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Notizie in breve dal Comune



Votazione Federale del 28 novembre 2004



Voto alle urne



Piazzale scuole: pavimentazione dissestata



Risoluzioni municipali d'interesse generale



Sulla vertenza Boomerang il Tribunale Federale dà ragio­
na al Municipio di Lavertezzo.



Hockey Club Valle Verzasca
L’Associazione Hockey Club Valle Verzasca, nel corso dell’assemblea straordina­
ria del 29 settembre scorso, ha designato il nuovo Comitato. Obiettivo dell’asso­
ciazione è quello di continuare a garantire l’attività sportiva e sociale, estrema- 
mente importante per i giovani della valle, nonostante le modeste risorse umane 
e finanziarie.

Composizione del Comitato:

Paolo Dedini (presidente) Gordola
Ivo Bordoli Vogorno
Mattia Torroni Vogorno
Claudio Ghiggi Brione V

Saverio Foletta Gerra V

Info Pista

condizioni pista, partite, pattinag­
gio pubblico, orari

091 746 15 23

www.hcvalleverzasca.ch
info@hcvalleverzasca.ch

Programma stagione 2004/2005

- Inizio campionato 1a squadra e Moskito - 16 ottobre 2004
- Partecipazione la squadra al Torneo di Vallemaggia - 29/30 ottobre 2004
- Giornata delle porte aperte al Centro di Sonogno abbinato a torneo Piccolo 

e probabile castagnata - 6 novembre 2004
- San Nicolao per i bambini
- Torneo Piccolo - 15 gennaio 2005
- Festa di chiusura al centro scolastico di Brione Verzasca - marzo 2004
- Torneo la squadra, sull’arco di due giorni, con la partecipazione di squadre 

da fuori Cantone - ottobre 2005

mailto:info@hcvalleverzasca.ch


Nuovo crollo di rocce



Nelle immagini i lavori di sottomurazione dei blocchi 
instabili.



... E siamo a dieci!



Festa al parco giochi di Montedato



Trasformatore da Riazzino al Piano di Peccia
di Efrem Frolli

Eravamo verso gli Anni ‘50. 
L’impresa Borradori, presso 
la quale ero impiegato, con 
una decina di operai, mura­
tori e manovali, stava lavo­
rando alla Centrale Elettrica 
di Smaltimento di Riazzino 
(Atel). L’attività prevedeva

lavori di scavo ed esecuzione 
di basamenti in beton per la 
posa di pali e tralicci.
Da tempo circolavano le voci 
dell’arrivo a Riazzino di un 
grosso trasformatore da 
installare a Peccia. Infatti, 
verso la fine di maggio, da 
oltre San Gottardo giunsero 
un tecnico ed un autista che 
effettuarono un sopralluogo 
in Vallemaggia per organiz­
zare il trasporto e valutare i 
punti cruciali della strada 
cantonale. Il giorno seguente

il trasformatore arrivò con il treno merci, cari­
cato su di un vagone speciale. Lo stesso giorno 
giunse in stazione anche un grosso autocarro che 
trainava un enorme carrello. Nel pomeriggio fu 
eseguito lo scarico del trasformatore dal vagone 
al carrello. Sempre nella stessa giornata, alcuni 
operai della ditta Borradori eseguirono il pun­
tellamento del muro della strada cantonale per

scongiurare eventuali cedimenti. In serata si ese­
guì il trasporto sino al posteggio sulla strada can­
tonale di fronte alla centrale, trovando non poche 
difficoltà di accesso vicino all’ex ristorante 
Pometta.il mattino seguente partenza alle sei e 
prosecuzione del viaggio senza problemi sino a 
Bignasco. Sul ponte che attraversa il fiume, pro­
prio di fronte al “Ristorante del Ponte”, la strada 
presentava una curva ad angolo stretto: si piazzò 
l’autocarro di fronte al ristorante e con argani e 
cordine speciali il carrello veniva trainato. Il 
timone era pilotato da sei operai e la manovra si 
prolungò per almeno mezzora. Ma le maggiori 
difficoltà le incontrammo più avanti nelle dop­
pie curve a gomito molto strette. Si dovette bloc­

Piazzale della stazione a Riazzino: pronti per la partenza.

Pometta.il


care il carrello, staccare l’auto­
carro, spostarlo e poi ripren­
dere la manovra. Dopo un’ora, 
finalmente si riprese il viaggio 
ma le sorprese non erano anco­
ra terminate. Rapidamente il

cielo si caricò di nubi scure, seguirono tuoni e lam­
pi e un acquazzone con grandine, di breve durata 
ma molto violento. In seguito uscì un bel sole cal­
do. Si riprese allora il viaggio, lentamente, per arri­
vare al paesello di Feccia senza più inconvenienti. 
Alla sera felice ritorno.

Sulla strada che dalla stazione conduce alla Cantonale vengono eseguiti dei lavori di rinforzo per 
sostenere l'enorme carico.

Da sinistra: 1. Vito Codiga, 2. Celio Barloggio, 3. Ernesto Scamara, 6. Efrem Frolli, 9. Elvezio Lunardi.



Hanno detto...



Giovedì ero felice perché il 
giorno dopo sarei ritornato a 
casa. La discofesta mi è pia­
ciuta molto perché ho prova­
to a ballare ed è stata un’e­
mozione bellissima. Venerdì 
ero molto emozionato nel 
partire e anche molto felice 
perché avevo nostalgia.»



«A scuola montana ci sono 
andata per stare in compa­
gnia. Mi sono adattata alla 
lontananza e non mi è man­
cato nessuno della mia fami­
glia. (...) Ero responsabile 
delle mie cose, non le perde­
vo in giro, le rimettevo a 
posto. (...) Al pomeriggio era 
un po’ noioso perché doveva­
mo camminare, però ormai la 
vita è questa. »



Quando la cravatta non serve
di Elio Scamara



Cognomi e soprannomi estinti
a cura di Elio Scamara, Pierino Gaggetta e Candido Scettrini

Da Bacalis a Crane prosegue il viaggio alla scoperta delle parentele estinte del 
nostro Comune.

Bacalis, Bocatis, Boccali, 
Bocarius, 1545-1572. Laver­
tezzo.
Pietro Bocatio è testimone di 
una vertenza tra i pecorari 
della valle Zalna (?) e Tona 
Mariolo e Baltramo Barlogio.

Baldi, 1572-1589, Laver­
tezzo.
(Soprannome?)

Balzolo, 1589, Lavertezzo.
Uno Zane è teste tra Ludovico 
Rossi e gli eredi Matinossia di 
Corippo.

Bascio, Bascino, Baccio, 
1795- 1811, Lavertezzo.

A Contra, nel 1808, è censita una famiglia detta 
Bascio o Baccia che, nel 1869 ha assunto o rias­
sunto il cognome Bacciarini. Nel 1770, Giuseppe 
Bascio è cancelliere del Comune di Lavertezzo, 
Felice lo è nel 1773.

Bedraglio, Biduilie, 1545-1576. Lavertezzo. 
Teste in compravendite.

Beltramete, Baltramatis, Baltramani, 1582- 
1647. Lavertezzo.
1587. Toginis Balsamatis, Petri Beltramone e 
Baltrami Baltrameti compaiono in una decisio­
ne del tribunale per pignoramento di terreno. 
Jacobus Beltrameti è teste di una vendita di un 
“canegio derapato”, località Zoto(?).

Berri, Borri, 1675, Lavertezzo.
Forse arrivati da Vogorno?



Borlini, 1624-1730, forse di 
Brione Verzasca.
Probabilmente una famiglia 
Scolari, detti Borlitt.

Bornii, Borgnini, Broni, 
1562-1711, Lavertezzo.
1562. Togni Regio e Josef 
Bornii, che si dichiarano di 
vivere secondo il diritto 
romano, vendono un terreno 
parte “a lizaniis” ( filare), par­
te “a rompibus” ( a rompi, gel­
si sui quali far salire i pampi­
ni della vite). Andrea è teste di 
una compravendita alle Gerre 
di Sotto: "in vicinoribus sub 
Prato Magno Locarnensis”.

Bregani, Bergnini, 1585. 
Lavertezzo, Vogorno?
A Vogorno esistevano diverse 
famiglie.

Burri, Buerini, Borri, 1562- 
1733, Lavertezzo.
1733. Giò Antonio Bersini è 
teste in una vendita di stalla 
con utensili a Lavertezzo. 
L’atto è stato compilato “nel 
giardino al tavolo di sasso del­
la casa vice parrocchiale dal 
notaio Marc’Antonio Baddi di 
Locamo”.

Cambiatore, Cambiatoris, 
1580-1600, Lavertezzo.
Andrea Cambiatore detto 
Monferina abitava a 
Cugnasco. (Già tempi di tran­
sumanza?)

Camini, Camino, 1599- 
1737, Lavertezzo.
Jacomina figlia di Jermoli, 
figlio del prete Sebastiano 
Rossi e moglie di Bernardo di

Jacobi Rossetti di Corippo vende allo zio 
Lodovico fu Sebastiano Rossi, terreni a 
Culiana(?) e sopra Rotundus (?). 1621 un Camini 
è confinante di terreni vignati in zona Ciapis a 
Piandesso.

Cecati, 1566. Lavertezzo
Forse si tratta di un ramo Braghetta, sopranno­
me “Pidri” (da Pietro), esistono ancora discen­
denti in Brasile: un Domenico Braghetta era sta­
to pure per qualche tempo in Brasile, rimpatria­
to era stato soprannominato “Domincus”, altro 
soprannome era “Cee di Pidri”.
Domenico fu Pietro di Verzuolo. Vende due cam­
pi a Cugnasco, al prete Sebastiano de Rubeis. 
(Che affarista questo Don Sebastiano!)

Cerini, 1587, Lavertezzo.
Teste per le tante stime e pignoramenti.

Ciossa, Ciossi, Chiossa 1573-1861, Lavertezzo, 
Frasco.
1794. E’ la nota della “scherpia”, corredo, di 
Maria Domenicha, figlia di fqdm Domenicho 
Masciorino. La maggior parte dei vestiti sono di 
“mezza portata” cioè usati. 1861: Gaspare 
Chiossa, dopo tanto arraffare, fa testamento, ciò 
nonostante non può evitare l’incanto dei beni per 
fallimento.
Ciossa, ultima discendente Mariangela, marita­
ta Scamara, sua figlia Teresa (1863 - 1960) è 
moglie di Rossi Basilio, i cui discendenti risie­
dono a Gordola.

Corippo, Corippi, Corippa, 1576-1836.
Lavertezzo.
Soprannome, quindi cognome di un Corippese 
recatosi in un posto meno ripido. 1739. Giò 
Battista fu Giò Corippo di Lavertezzo restituisce 
a Filippo Rossi lire di Milano 40, dategli in pre­
stito. Discendenti in California.

Crane, 1572, Lavertezzo.
Probabilmente si tratta di un soprannome di Rane. 
1572, Pietro fu Domenico Crane vende al prete 
Sebastiano una cantina a Taverse, Comune di 
Mezzo. Documento stilato nella piazza del paese.



Intervista a Tanja Goricanec



Quali sono le qualità fisiche 
e mentali che permettono 
di emergere in queste 
discipline?



Qual è il tuo punto debole?



Giornata sportiva



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI

SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



30 ottobre Tombola
(org. Associazione Sportiva Riarena)

6 novembre Viaggio culturale a Mantova in occasione 
della mostra «Le Ceneri violette di Giorgio 
natura e maniera tra Tiziano e Caravaggio 
(org. Circolo di Cultura)
Informazioni e iscrizioni: 079 651 44 43

12 novembre Notte del Racconto
(org. Gruppo Biblioteca)

18 novembre Presentazione del libro «La casa gialla» 
del prof. Lauro Tognola 
(org. Circolo di Cultura)

19 dicembre Pranzo natalizio anziani
(org. Gruppo Anziani Lavertezzo)

dicembre Concerto natalizio nella Chiesa di Cugnasco 
(org. Circolo di Cultura)


